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Allegato E) al regolamento 

Criteri di nomina dei mediatori 

 

Il Responsabile dell’Organismo di mediazione provvede a raggruppare per categorie i mediatori 

iscritti nell’elenco tenendo conto delle diverse aree di specifica competenza professionale 

nonché, all’interno di ciascuna di esse, del grado di competenza in materia di mediazione di 

ciascun mediatore.  

Il Responsabile dell’Organismo valutati il curriculum professionale del mediatore (tipologia di 

laurea, corsi di specializzazione, attività professionale, competenza tecnica in mediazione) e 

l’oggetto della mediazione, individua in prima istanza una rosa di mediatori. Il Responsabile 

procede quindi ad un ulteriore approfondimento, sulla base di un’ istruttoria sommaria degli 

altri elementi della procedura.  

Ove si tratti, a giudizio del Responsabile, di controversia che presenta profili di alta difficoltà, si 

procede ad una designazione in favore dei mediatori di pari grado di competenza sulla base del 

successivo criterio di esperienza.  

Ove, sempre sulla base della valutazione del Responsabile, si tratti di controversia rientrante in 

ambiti che sono da considerarsi di normale gestione, possono essere seguiti il criterio della 

disponibilità e quello della turnazione.  

L’esperienza maturata in concreto dal mediatore costituisce un elemento ulteriore per la scelta 

del professionista più idoneo a gestire la mediazione demandata all’organismo. Il Responsabile 

dell’Organismo valuta, quindi, l’esperienza dei mediatori avendo riguardo non solo al numero di 

mediazioni svolte ma anche alla tipologia di conflitto (per esempio multiparte), al livello di 

conflitto raggiunto dalle parti, alla tipologia di mediazione da affidare (delegata, volontaria, 

obbligatoria). Al fine di procedere all’assegnazione dell’incarico, il Responsabile verifica quindi 

la disponibilità del soggetto o dei soggetti individuati come i più idonei a gestire la mediazione 

per cui si discute. 

Qualora il Responsabile individui per la mediazione oggetto della nomina più mediatori 

ugualmente idonei in base ai criteri sopra individuati, dovrà procedere ad applicare un criterio 

di turnazione.  

Le parti possono fornire una comune indicazione per la scelta del mediatore, individuandolo tra 

quelli inseriti nelle liste dell’Organismo di mediazione.  

Le parti, inoltre, possono anche indicare congiuntamente la qualifica professionale che 

ritengono più adeguata. Spetta comunque al Responsabile valutare l’opportunità di dar seguito 

alla richiesta delle parti. Qualora il Responsabile non accolga la richiesta delle parti, il 

provvedimento di nomina del mediatore dovrà essere adeguatamente motivato. 

 

 

 


